
LA PRIVACY 
TRA I BANCHI 
DI SCUOLA
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La privacy tra 
i banchi di scuola
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Le scuole hanno l’obbligo di far
conoscere agli studenti e alle loro
fam

iglie – se gli studenti sono
m

inorenni – com
e usano i loro dati

personali. D
evono cioè rendere noto,

attraverso un’adeguata inform
ativa,

quali dati raccolgono e com
e li

utilizzano. Le scuole pubbliche non
sono tenute a chiedere il consenso 
per il trattam

ento dei dati personali
degli studenti. G

li unici trattam
enti

perm
essi sono quelli necessari 

al perseguim
ento di specifiche 

finalità istituzionali oppure quelli
espressam

ente previsti dalla
norm

ativa di settore. A
lcune categorie

di dati personali degli studenti e delle
fam

iglie – com
e quelli sensibili e

giudiziari – devono essere trattate 
con estrem

a cautela, verificando prim
a

non solo la pertinenza e com
pletezza

dei dati, m
a anche la loro

indispensabilità rispetto alle
“rilevanti finalità pubbliche” 
che si intendono perseguire.

A
d esem

pio:

O
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I dati sulle origini razziali ed etniche
possono essere trattati dalla scuola
per favorire l’integrazione degli alunni
stranieri.
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G
li istituti scolastici possono utilizzare

i dati sulle convinzioni religiose al fine
di garantire la libertà di credo – che
potrebbe richiedere ad esem

pio
m

isure particolari per la gestione della
m

ensa scolastica – e per la fruizione
dell’insegnam

ento della religione
cattolica o delle attività alternative 
a tale insegnam

ento.
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I dati idonei a rivelare lo stato di salute
possono essere trattati per
l’assegnazione del sostegno agli alunni
disabili; per la com

posizione delle
classi; per la gestione delle assenze
per m

alattia; per l’insegnam
ento

dom
iciliare e ospedaliero nei confronti

degli alunni affetti da gravi patologie;
per la partecipazione alle attività
sportive, alle visite guidate e ai viaggi
di istruzione.
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Le opinioni politiche possono essere
trattate dalla scuola esclusivam

ente
per garantire la costituzione 
e il funzionam

ento degli organism
i 

di rappresentanza: ad esem
pio, 

le consulte e le associazioni 
degli studenti e dei genitori.

D
A

TI D
I C

A
R

A
TTE

R
E

 G
IU

D
IZIA

R
IO

I dati di carattere giudiziario possono
essere trattati per assicurare il diritto
allo studio anche a soggetti sottoposti
a regim

e di detenzione o di protezione.
Il trattam

ento di dati sensibili 
e giudiziari è previsto anche per tutte 
le attività connesse ai contenziosi 
con gli alunni e con le fam

iglie
(reclam

i, ricorsi, esposti,
provvedim

enti di tipo disciplinare,
ispezioni, citazioni, denunce
all’autorità giudiziaria, etc.), e per tutte
le attività relative alla difesa in giudizio
delle istituzioni scolastiche.

P
er poter trattare i dati personali 

le scuole private sono obbligate 
non solo a presentare un’inform

ativa
com

pleta, m
a anche a ottenere 

il consenso puntuale e liberam
ente

espresso dei soggetti interessati
(studenti m

aggiorenni, fam
iglie…

).
N

el caso di trattam
ento di dati

giudiziari e sensibili, gli istituti privati
sono tenuti a rispettare anche 
le prescrizioni contenute nelle
autorizzazioni generali del G

arante, 
le quali esplicitano i trattam

enti
consentiti. È

possibile, ad esem
pio,

elaborare inform
azioni sulle

convinzioni religiose degli studenti, 
al fine di perm

ettere la scelta 
di avvalersi o m

eno 
dell’insegnam

ento della religione
cattolica.

A
nche in am

bito scolastico, ogni persona
ha diritto di conoscere se sono
conservate inform

azioni che la
riguardano, di apprenderne il contenuto,
di farle rettificare se erronee, incom

plete
o non aggiornate. P

er esercitare questi
diritti è possibile rivolgersi direttam

ente
al “titolare del trattam

ento” (la scuola)
anche tram

ite suoi incaricati o
responsabili. S

e non si ottiene risposta, 
o se il riscontro non è sufficiente, 
è possibile rivolgersi alla m

agistratura
ordinaria o al G

arante. 
A

 tale proposito, è opportuno precisare
che l’accesso agli atti am

m
inistrativi non

è regolato dal C
odice della privacy, né

vigilato dal G
arante per la protezione dei

dati personali. C
om

e indicato nella legge
n. 241 del 1990 (e successive m

odifiche)
spetta alla singola am

m
inistrazione

valutare se esistono i presupposti
norm

ativi che perm
ettono di prendere

visione e di estrarre copia di docum
enti

am
m

inistrativi ai soggetti con un
“interesse diretto, concreto e attuale”
alla conoscibilità degli atti.
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N
on com

m
ette violazione della privacy

l’insegnante che assegna ai propri
alunni lo svolgim

ento di tem
i in classe

riguardanti il loro m
ondo personale 

o fam
iliare.

N
el m

om
ento in cui gli elaborati

vengono letti in classe - specialm
ente

se sono presenti argom
enti delicati - 

è affidata alla sensibilità di ciascun
insegnante la capacità di trovare 
il giusto equilibrio tra le esigenze
didattiche e la tutela dei dati personali.
R

estano com
unque validi 

gli obblighi di riservatezza 
già previsti per il corpo docente
riguardo al segreto d’ufficio 
e professionale, nonché quelli relativi
alla conservazione dei dati personali
eventualm

ente contenuti 
nei tem

i degli alunni.

N
on esiste alcun provvedim

ento 
del G

arante che im
ponga di tenere

segreti i voti dei com
piti in classe 

e delle interrogazioni, gli esiti degli
scrutini o degli esam

i di S
tato, perché

le inform
azioni sul rendim

ento
scolastico sono soggette a un regim

e
di trasparenza. Il regim

e attuale
relativo alla conoscibilità dei risultati
degli esam

i di m
aturità è stabilito 

dal M
inistero dell’istruzione. P

er il
principio di trasparenza a garanzia 
di ciascuno, i voti degli scrutini e degli
esam

i devono essere pubblicati
nell’albo degli istituti. È

 necessario
prestare attenzione, però, a non fornire
– anche indirettam

ente – inform
azioni

sulle condizioni di salute degli
studenti, o altri dati personali non
pertinenti. A

d esem
pio, il riferim

ento
alle “prove differenziate” sostenute
dagli studenti portatori di handicap
non va inserito nei tabelloni affissi
all’albo dell’istituto, m

a deve essere
indicato solam

ente nell’attestazione 
da rilasciare allo studente.
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Il diritto–dovere di inform
are 

le fam
iglie sull’attività e sugli

avvenim
enti della vita scolastica 

deve essere sem
pre bilanciato 

con l’esigenza di tutelare la
personalità dei m

inori. È
quindi

necessario, ad esem
pio, evitare 

di inserire nelle com
unicazioni

scolastiche elem
enti che consentano

di risalire, anche indirettam
ente,

all’identità di m
inori coinvolti 

in vicende particolarm
ente delicate.

S
u richiesta degli studenti interessati,

le scuole possono com
unicare, anche 

a privati e per via telem
atica, i dati

relativi ai loro risultati scolastici 
per aiutarli nell’orientam

ento, 
la form

azione e l’inserim
ento

professionale anche all’estero.
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N
on è possibile utilizzare i dati

presenti nell’albo degli istituti
scolastici per inviare m

ateriale
pubblicitario a casa degli studenti.
La conoscibilità a chiunque degli 
esiti scolastici (ad esem

pio attraverso 
il tabellone affisso nella scuola)
risponde a essenziali esigenze 
di trasparenza.
C

iò non autorizza soggetti terzi
a utilizzare i dati degli studenti per
altre finalità com

e, ad esem
pio, 

il m
arketing e la prom

ozione
com

m
erciale.

S
volgere attività di ricerca con 

la raccolta di inform
azioni personali,

spesso anche sensibili, tram
ite

questionari da sottoporre agli alunni, 
è consentito soltanto se i ragazzi, 
o i genitori nel caso di m

inori, sono
stati preventivam

ente inform
ati 

sulle m
odalità di trattam

ento 
e conservazione dei dati raccolti 
e sulle m

isure di sicurezza adottate. 
G

li intervistati, inoltre, devono sem
pre

avere la facoltà di non aderire
all’iniziativa.
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N
on violano la privacy le riprese video

e le fotografie raccolte dai genitori,
durante le recite, le gite e i saggi
scolastici. Le im

m
agini, in questi casi,

sono raccolte per fini personali 
e destinate a un am

bito fam
iliare 

o am
icale e non alla diffusione. 

Va però prestata particolare attenzione
alla eventuale pubblicazione delle
m

edesim
e im

m
agini su Internet, 

e sui social netw
ork in particolare. 

In caso di com
unicazione sistem

atica 
o diffusione diventa, infatti, necessario 
di regola ottenere il consenso 
delle persone presenti nelle fotografie 
e nei video.

È
possibile registrare la lezione

esclusivam
ente per scopi personali, 

ad esem
pio per m

otivi di studio
individuale. P

er ogni altro utilizzo 
o eventuale diffusione, anche su
Internet, è necessario prim

a inform
are

adeguatam
ente le persone coinvolte

nella registrazione (professori,
studenti…

), e ottenere il loro 
esplicito consenso. 
N

ell’am
bito dell’autonom

ia scolastica,
gli istituti possono decidere di
regolam

entare diversam
ente o anche

di inibire gli apparecchi in grado 
di registrare. (Vedi anche il paragrafo:
“Videofonini, film

ati, m
m

s”)
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  L’utilizzo delle im
pronte digitali 

o di altri dati biom
etrici per rilevare 

la presenza di un gruppo di individui 
è giustificato soltanto dall’esistenza 
di reali esigenze di sicurezza,
determ

inate da concrete e gravi
situazioni di rischio. Il sistem

a 
di rilevam

ento delle im
pronte digitali, 

ad esem
pio, è stato giudicato

sproporzionato rispetto all’obiettivo 
di consentire agli studenti l’accesso 
ai servizi di m

ensa universitaria.

S
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L
O

L’utilizzo di videofonini, di apparecchi
per la registrazione di suoni 
e im

m
agini è in genere consentito, 

m
a esclusivam

ente per fini personali,
e sem

pre nel rispetto dei diritti 
e delle libertà fondam

entali delle
persone coinvolte, in particolare 
della loro im

m
agine e dignità. 

Le istituzioni scolastiche hanno,
com

unque, la possibilità di regolare 
o di inibire l’utilizzo di registratori
audio-video, inclusi i telefoni cellulari
abilitati, all’interno delle aule 
di lezione o nelle scuole stesse.
N

on è possibile, in ogni caso,
diffondere o com

unicare
sistem

aticam
ente i dati personali 

di altre persone (ad esem
pio im

m
agini

o registrazioni audio/video) senza aver
prim

a inform
ato adeguatam

ente 
le persone coinvolte e averne ottenuto
l’esplicito consenso.
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G
li studenti e gli altri m

em
bri della

com
unità scolastica devono quindi

prestare particolare attenzione a non
m

ettere on line im
m

agini (ad esem
pio

su blog, siti w
eb, social netw

ork) 
o a diffonderle via m

m
s. S

uccede
spesso, tra l’altro, che una fotografia
inviata a un am

ico/fam
iliare, poi venga

inoltrata ad altri destinatari,
generando involontariam

ente 
una com

unicazione a catena dei dati
personali raccolti.
Tale pratica può dar luogo a gravi
violazioni del diritto alla riservatezza
delle persone riprese, incorrendo 
in sanzioni disciplinari, pecuniarie 
ed eventuali reati.

L’installazione di sistem
i di

videosorveglianza nelle scuole deve
garantire il diritto dello studente
alla riservatezza. In caso di stretta
necessità le telecam

ere sono
am

m
esse, m

a devono funzionare solo 
negli orari di chiusura degli istituti. 
S

e le riprese riguardano l’esterno
della scuola, l’angolo visuale 
delle telecam

ere deve essere
opportunam

ente delim
itato.

Le im
m

agini registrate possono 
essere conservate per brevi periodi. 
Infine, i cartelli che segnalano
il sistem

a di videosorveglianza 
devono essere visibili anche di notte.
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La libera m
anifestazione della volontà

con la quale, previa idonea inform
ativa,

l’interessato accetta in m
odo esplicito

– per iscritto, se vi sono dati sensibili –
un determ

inato trattam
ento di dati

personali che lo riguardano.

D
A

TO
 P

E
R

S
O

N
A

LE
Q

ualunque inform
azione relativa a 

un individuo, a una persona giuridica, 
a un ente o associazione, identificati 
o identificabili, anche indirettam

ente,
m

ediante riferim
ento a qualsiasi altra

inform
azione.

D
A

TO
 S

E
N

S
IB

ILE
Q

ualunque dato che può rivelare
l’origine razziale ed etnica, le
convinzioni religiose o di altra natura,
le opinioni politiche, l’appartenenza 
a partiti, sindacati o ad associazioni, 
lo stato di salute e la vita sessuale.

IN
FO

R
M

A
TIVA

C
ontiene le inform

azioni 
che il titolare del trattam

ento deve
fornire all’interessato per chiarire, 
in particolare, se quest’ultim

o è
obbligato o m

eno a rilasciare i dati,
quali sono gli scopi e le m

odalità 
del trattam

ento, l’am
bito 

di circolazione dei dati e in che m
odo 

si possono esercitare i diritti
riconosciuti dalla legge.

IN
TE

R
E

S
S

A
TO

La persona cui si riferiscono 
i dati personali.

TR
A

TTA
M

E
N

TO
Q

ualunque operazione effettuata sui
dati personali: ad esem

pio la raccolta,
la registrazione, la conservazione,
l’elaborazione, l’estrazione, 
la m

odifica, l’utilizzo, la diffusione, 
la cancellazione etc.
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C
hi volesse approfondire i tem

i
segnalati può consultare i seguenti
docum

enti pubblicati sul sito Internet
dell’A

utorità: w
w

w
.garanteprivacy.it

C
odice in m

ateria di protezione 
dei dati personali
• D

ecreto legislativo n. 196 del 30
giugno 2003 (doc. w

eb. n.1311248)
• R

elazione annuale 2008 (doc. w
eb.

n.1632972) e precedenti

C
ircolari scolastiche 

• C
om

unicato stam
pa - 21 m

arzo 2000
(doc. w

eb. n.46989)

Q
uestionari per attività di ricerca

• N
ew

sletter - 11-24 aprile 2005 (doc.
w

eb. n.1120077)
• P

rovvedim
ento – 23 dicem

bre 2004
(doc. w

eb. n.1121429)

R
ecite, gite scolastiche 

e foto di classe
• C

om
unicato stam

pa - 6 giugno 2007
(doc. w

eb. n.1410643)
• N

ew
sletter – 8-21 dicem

bre 2003 
(doc. w

eb. n. 476650)

R
egistrazione della lezione

• Vedi sezione “Videofonini, film
ati,

m
m

s”
  R

ilevam
ento delle presenze 

con dati biom
etrici

• N
ew

sletter - 12-18 gennaio 2004
(doc. w

eb. n. 567037)
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• P
arere del 16 m

arzo 2006 sullo
schem

a di regolam
ento presentato

dal M
inistero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca
(D

ecreto m
inisteriale del 7 dicem

bre
2006, n. 305) (doc. w

eb. n.1259641)
• N

ew
sletter – 15-21 aprile 2002 (doc.

w
eb. n.43899)

• P
rovvedim

ento – 10 aprile 2002 (doc.
w

eb. n.1065249)

V
ideofonini, film

ati, m
m

s
• P

arere del 29 novem
bre 2007 sulla

direttiva del M
inistero della pubblica

istruzione n. 104 del 30 novem
bre

2007 (doc. w
eb. n.1466996)

• P
rovvedim

ento a carattere generale -
20 gennaio 2005 - (doc. w

eb.
n.1089812) 

• P
rovvedim

ento - 12 m
arzo 2003 -

(doc. w
eb. n.29816)

V
ideosorveglianza

• P
rovvedim

ento generale – 8 aprile
2010 (doc. w

eb. n.1712680)
• N

ew
sletter - 22 settem

bre 2009 (doc.
w

eb n.1651564)
• Verifica prelim

inare - 4 settem
bre

2009 (doc. w
eb. n.1651744)

Voti scolastici, scrutini, tabelloni,
esam

i di stato
• C

om
unicato stam

pa - 28 agosto 2008
(doc. w

eb. n.1543188)
• P

rovvedim
ento - 17 luglio 2008 

(doc. w
eb. n.1541699)

• N
ew

sletter - 14 giugno 2005 (doc.
w

eb. n.1136703)
• C

om
unicato stam

pa - 3 dicem
bre

2004 (doc. w
eb. n.1069385)

Tem
i in classe

• C
om

unicato stam
pa - 10 m

arzo 1999
(doc. w

eb. n.48456)

Trattam
ento dei dati nelle istituzioni

scolastiche pubbliche e private
• A

utorizzazione n. 2/2009 al
trattam

ento dei dati idonei a rivelare
lo stato di salute e la vita sessuale -
16 dicem

bre 2009 (doc. w
eb.

n.1682956)
• A

utorizzazione n. 3/2009 al
trattam

ento dei dati sensibili da parte
degli organism

i di tipo associativo e
delle fondazioni - 16 dicem

bre 2009
(doc. w

eb. n.1682967)
• N

ew
sletter - 12 m

aggio 2006 (doc.
w

eb. n.1278310)
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